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Isopiezometriche individuate con dati rilevati ad agosto 2008, integrato con misure precedenti e successive. Per l’area perifluviale dell’Adda e del colatore
Muzza, dove sono del tutto assenti dati di livello piezometrico, si è formulata l’ipotesi che il fiume fosse in condizione circa di piena ordinaria (tempo di ritorno di
2 anni), derivando le quote di pelo libero dalle elaborazioni predisposte dall’Autorità di bacino del Po ed assimilando tali quote a quelle locali della falda. Nella
formazione della carta si è ipotizzato che il medesimo gradiente interessasse sia il colatore Muzza sia l’Adda Morta. Il flusso individuato dalle misure
eseguite nella piana tardo pleistocenica è da SW verso NE, perpendicolare al margine del terrazzo e presenta una gradiente del 5‰, mentre nella piana
olocenica è di circa l’1‰, drenante verso l’Adda. La profondità della falda freatica è compresa tra 6 e 14 metri entro il terrazzo tardo pleistocenico,
incrementando dalla località Cascinette verso l’abitato di Castiglione d’Adda con valore massimo al margine della scarpata. Nella piana olocenica la
soggiacenza varia tra 4 e 6 metri nell’area compresa tra il piede del terrazzo e il colatore Muzza all’altezza della sp ex SS 591, ed è compresa tra 1 e 3 metri
nell’area delle alluvioni recenti tra la statale e l’alveo attivo dell’Adda, risultando subaffiorante lungo l’Adda Morta e nei terreni adiacenti
POZZI - elenco pozzi conosciuti a Castiglione d’Adda da dati ARPA di Lodi (luglio 2008), con indicazione del codice SIF, della profondità totale, degli intervalli
filtranti, del livello statico (L.S.) indicato dal collaudo o misurato, e dell’uso: I= industriale; Z= zootecnico; A= agricolo in genere, compreso innaffio orti; C= usi
civili in genere; P= potabile; IR  = irriguo.

DRENAGGIO o DISPERSIONE : corso d’acqua con ruolo prevalentemente drenante della falda freatica (frecce verso l’alveo) o con regime in
prevalenza misto, sia drenante che disperdente (frecce con direzione alternata).

POZZI PUBBLICI destinati ad uso acquedottistico con indicazione del
codice del pozzo, degli intervalli filtranti e della profondità totale

PALUDE - zona di ristagno permanente delle acque con occasionali fluttuazioni di livello connesse ai fenomeni di piena dell’Adda.

QUOTE FALDA : punti reali di misura piezometrica in
varie date, e dei valori stimati nelle condizioni ipotizzate
di piena ordinaria dei corsi d'acqua.

PROTEZIONE SPONDALE: opere di protezione
spondale in massi sciolti.

TRACIMAZIONE : punti di possibile tracimazione

EROSIONE laterale delle sponde fluviali

COD_POZZOL.S.
1°INTERVALLO

PROF_MAX USO_POZZO

COD_POZZO

PROFONDITÀ_MASSIMA

1°INTERVALLO
2°INTERVALLO
3°INTERVALLO
4°INTERVALLO

Ubicazione punti reali di misura piezometrica in varie date, e dei valori stimati
nelle condizioni ipotizzate di piena ordinaria dei corsi d'acqua.

46,7
FALDA SUB AFFIORANTE: superfici con falda presente a profondità inferiore a 1 m nelle condizioni idrauliche di piena
ordinaria dei principali corsi d'acqua ipotizzate per la formazione delle isopiezometriche.

FALDA SOSPESA - area di possibile formazione di falda sospesa superficiale a causa di depositi fini di spessore superiore a 1 m entro i primi 2
metri del profilo. La delimitazione dell’area è del tutto orientativa per assenza di dati significativi.

FASCIA DI RISPETTO geometrica di 200 m
dei pozzi acquedottistici

Elaborazioni tratte da: Studio di fattibilità della sistemazione idraulica:- del fiume Adda nel tratto da Olginate alla confluenza in Po,- del fiume Brembo nel tratto da
Lenna alla confluenza in Adda,- del fiume Serio nel tratto da Parre alla confluenza in Adda.   Attività 3.X.2.1.: Definizione delle portate di piena di riferimento.
Elaborato 3.X.2.1./1/1R: Relazione descrittiva e di analisi. Autorità di bacino del fiume Po, 03/06/2003

LIMITE ALLAGAMENTO DIRETTO DELLA PIENA TR (Tempo di Ritorno) 20 anni

LIMITE ALLAGAMENTO DIRETTO DELLA PIENA TR 200 (e TR 500 quando coincidenti)

LIMITE ALLAGAMENTO DIRETTO DELLA PIENA TR 500 (in gran parte coincidente con il limite per TR 200)

LIMITE ALLAGAMENTO INDIRETTO DELLA PIENA TR 200 E TR 500 - aree allagabili per mancato
deflusso, per rigurgito e per sifonamento.

AGRINATURE di 3 categoria o aziendali.

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
Studio della componente geologica,idrogeologica e sismica
Aggiornamento alle DGR 30 novembre 2011 - n. IX/2616 riguardante la componente geologica, idrogeologica e sismica del PGT,

 DGR del 30 marzo 2016 n. 5001 concernente le funzioni trasferite ai comuni in materia sismica, DGR 6738 del 19 giugno 2017 relativa
all'attuazione del Piano di Gestione del Rischio di Alluvione (PGRA) nel settore urbanistico e di pianificazione dell'emergenza e

Regolamenti regionali 23 novembre 2017 - n. 7  e 19 aprile 2019 n. 8 sull'invarianza idraulica e idrologica.

Variante generale  -  novembre 2021

Confine comunale
(da DBTR 2020)

Perimetro area di cava attiva in territorio
comunale e lago di cava risultante da
foto aeree di settembre 2008


